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LE ORIGINI DELLA GUERRA FREDDA 
 
 
1. Con la guerra in pieno svolgimento, gli Alleati costituirono una coalizione antifascista che si 

basava sulla Carta Atlantica. 
 Indicate tre degli obiettivi contenuti nella Carta Atlantica. 

(3 punti) 
 

1. I loro Paesi non aspirano a ingrandimenti territoriali o d’altro genere. 
 
3. Essi rispettano il diritto di tutti i popoli a scegliersi la forma di governo sotto la quale intendono 
vivere; e desiderano vedere restituiti i diritti sovrani di autogoverno a coloro che ne sono stati 
privati con la forza. 
 
5. Essi desiderano attuare fra tutti i popoli la più piena collaborazione nel campo economico, al 
fine di assicurare a tutti migliori condizioni di lavoro, progresso economico e sicurezza sociale. 

(Fonte: http://digilander.iol.it/secondaguerra/carta.html) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. I leader della coalizione antifascista si incontrarono più volte per discutere dei problemi correnti. 
 Indicate i nomi dei capi di stato di Stati Uniti, Gran Bretagna e Unione Sovietica presenti a 

Teheran e Potsdam. 
(2 punti) 

Immagine 1: I tre gandi 

 
(Fonte: Weber, T., Novak, D., 1996: 20. stoletje v 
zgodovinskih virih, besedi in slikah, Druga svetovna 
vojna 1939–1945, pag. 49. DZS. Ljubljana) 

 
CONFERENZA DI TEHERAN 
 
 
 
 
 
 
 
CONFERENZA DI POTSDAM 
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3. In occasione del vertice tra i leader della coalizione antifascista che ebbe luogo a Jalta (febbraio 

1945), furono prese delle decisioni di grande peso per il successivo sviluppo degli eventi. 
 Indicate tre delle decisioni prese alla Conferenza di Jalta. 

(3 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. L’ultimo degli incontri tra i capi di stato di Stati Uniti, Gran Bretagna ed Unione Sovietica si tenne 

a Potsdam nel 1945. 
 Che cosa venne deciso in tale occasione in merito alla questione dei crimini di guerra? 

(1 punto) 
 
 
 
 
 
 
 
5. Alla fine della seconda guerra mondiale, gli Alleati decisero di dividere la Germania.  
 Con l’aiuto della cartina, specificate a quale dei paesi alleati spettò l’amministrazione delle città 

elencate qui sotto a destra. 
(2 punti) 

Cartina 1: La divisione della Germania dopo la seconda 
guerra mondiale 

 
(Fonte: Camera, A., 1980: Storia 3, pag. 356. Zanichelli. Bologna) 

 
 

A Hannover 

B Dresda 

C Monaco di Baviera 

D Colonia 
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6. Alla fine del conflitto i confini di alcuni stati europei, compresa l’URSS, subirono delle modifiche. 
 Indicate i nomi di tre paesi che subirono modifiche territoriali a vantaggio dell’URSS.  

(2 punti) 
Cartina 2: L’Europa dopo la seconda guerra mondiale 

 
(Fonte: Delouchee, F., 1992: Storia d’Europa, pag. 352. Mondatori. Milano) 

 
 
 
 
 
 
 
 
7. La fine della seconda guerra mondiale coincise con l’inizio della guerra fredda. 
 Spiegate il significato dell’espressione guerra fredda. 
 Indicate due cause della guerra fredda. 

(3 punti) 
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8. Uno dei simboli più chiari della divisione dell’Europa del secondo dopoguerra fu la cortina di 

ferro. 
 Descrivete due caratteristiche della cortina di ferro. 

(2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9. Nel corso della guerra fredda, gli Stati Uniti avviarono una politica di contenimento del 

comunismo e dell’influenza dell’URSS nel mondo attraverso la cosiddetta Dottrina Truman ed il 
Piano Marshall. 

 Confrontate le caratteristiche della Dottrina Truman con quelle del Piano Marshall. 
 Quale fu l’atteggiamento della Jugoslavia rispetto al Piano Marshall? 

(3 punti) 
Tabella 1: Gli aiuti ai paesi europei nel periodo  
1948-1952 

Gran
Bretagna Francia Italia Germania

Occid. Olanda

0

2,5

1

2

1,5

0,5

4

3,5

3

 
(Fonte: Weber, T., Radonjič, Z., Novak, D., 1996: 20. stoletje  
v zgodovinskih virih, besedi in slikah, Utrinki svetovne  
zgodovine 1945–1990, pag. 29. DZS. Ljubljana) 
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10. La guerra fredda si concretizzò anche attraverso una maggiore collaborazione sul piano militare 

ed economico tra i paesi dei due blocchi contrapposti.  
 Elencate e descrivete la principali caratteristiche delle forme di collaborazione militare ed 

economica che interessarono, rispettivamente, i paesi dell’Est e quelli dell’Ovest. 
(4 punti) 

 
Art. 3 del Trattato del Nord Atlantico 
Al fine di conseguire con maggiore efficacia gli obiettivi del presente Trattato, le Parti, 
individualmente e congiuntamente, nello spirito di una continua e effettiva autodifesa e 
assistenza reciproca, manterranno e svilupperanno la propria capacità individuale e collettiva di 
resistenza ad un attacco armato. 

(Fonte: http://www.studiperlapace.it/documentazione/natotreaty.html)  
 
 Collaborazione militare 
 
 EST 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 OVEST 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Collaborazione economica 
 
 EST 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 OVEST 
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11. Negli Stati Uniti, il secondo dopoguerra fu caratterizzato anche da un periodo di spietata lotta al 

comunismo e all’influenza sovietica. 
 Quale espressione viene utilizzata per indicare questo periodo? 

(1 punto) 
Immagine 2: Campagna  
anticomunista negli USA 

 
(Fonte: Weber, T., Radonjič, Z., 
Novak, D., 1996: 20. stoletje v 
zgodovinskih virih, besedi in slikah, 
Utrinki svetovne zgodovine 1945–
1990, pag. 31. DZS. Ljubljana) 

 
 
 
12. La suddivisione del mondo in due blocchi si ripercosse anche su singoli stati che furono divisi in 

due parti, ciascuna delle quali dotata di propri ordinamenti politici: fu il caso della Corea, della 
Germania e del Vietnam. 

 Accanto ai nomi degli stati riportati sotto, indicate il rispettivo ordinamento politico o il nome della 
potenza che vi esercitava la propria influenza. 

(3 punti) 
 

COREA DEL SUD  

COREA DEL NORD  

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA  

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA  

VIETNAM DEL SUD  

VIETNAM DEL NORD  

 
 
 
13. La guerra fredda contribuì ad avvicinare ideologie affini tra loro.  
 Con quale espressione viene indicata la collaborazione tra i partiti comunisti di tutto il mondo? 

(1 punto) 
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14. L’insoddisfazione nei confronti della politica sovietica si manifestò in più occasioni anche tra i 

paesi del blocco orientale.  
 Elencate i nomi di quattro paesi che si opposero all’egemonia sovietica con delle rivolte, poi 

represse con interventi militari. 
(2 punti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
15. La guerra fredda portò le superpotenze ad un’accesa corsa al riarmo, che accelerò notevolmente 

i progressi nel campo degli armamenti atomici e nella corsa per la conquista dello spazio. 
 Quale delle due superpotenze riuscì per prima a procurarsi la bomba atomica, e dove la utilizzò 

per la prima volta? 
 Indicate il nome del primo astronauta che volò nello spazio. 

(2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
16. A quale latitudine (o su quale parallelo) fu fissata la linea di demarcazione tra Corea del Sud e 

Corea del Nord alla fine della seconda guerra mondiale? 
(1 punto) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
17. Alla fine della seconda guerra mondiale sorsero nuovi conflitti, che ebbero come protagonisti la 

Corea e il Vietnam. 
 Abbinate le Guerre di Corea e del Vietnam alle rispettive caratteristiche, inserendo negli spazi 

vuoti della colonna di destra le lettere C o V. 
(3 punti) 

C Guerra di Corea 

V Guerra del Vietnam 

 

 

 

 

_____ alla fine del conflitto i due paesi rimangono divisi 

_____ alla fine del conflitto i due paesi si uniscono 

_____ intervento dell’esercito cinese (»volontari«) 

_____ intervento delle forze dell’Onu 

_____ dimostrazioni contro la guerra negli USA 

_____ l’elicottero fu utilizzato per la prima volta a scopi bellici  
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18. Le contrapposizioni della guerra fredda condussero ad una delle più gravi crisi mondiali, quella  

di Cuba.  
 Descrivete la crisi di Cuba indicandone la causa, il momento culminante, l’epilogo. 

(3 punti) 
Immagine 3: Avversari nella crsi di Cuba,  
J. F. Kennedy e N. S. Kruscëv 

 
(Fonte: Kronika 20. stoletja 1960–1969,  
pag. 64. Mladinska knjiga. Ljubljana, 1998) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
19. I contrasti della guerra fredda non tardarono a manifestarsi anche nel Vicino Oriente. Tra Israele 

e gli stati confinanti furono combattute numerose guerre. 
 Cerchiate le lettere davanti alle due date che corrispondono agli anni in cui si svolsero dei 

conflitti. 
 

A anno 1950  

B anno 1956 

C anno 1967  

D anno 1968 
 
 Da quale parte si erano schierati, rispettivamente, gli USA e l’URSS?  

(2 punti) 
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20. Alla fine della guerra, la Germania fu divisa in quattro zone d’occupazione e la questione tedesca 

divenne uno dei più gravi focolai di crisi in Europa. 
 Descrivete la questione tedesca seguendo la seguente traccia: la prima crisi di Berlino, la nascita 

di due stati divisi, la seconda crisi di Berlino. 
(5 punti) 

Immagine 4: Costruzione del muro di Berlino 

 
(Fonte: The Wall, pag. 30. Schjkkus. Berlin. 1999) 
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21. La risoluzione della questione austriaca richiese un periodo di dieci anni: il Trattato di stato 

austriaco fu infatti sottoscritto nel 1955. 
 Quale fu lo status internazionale acquisito dall’Austria nel corso della guerra fredda? 
 Spiegate quale confine fu riconosciuto all'Austria con il Trattato di stato austriaco del 1955. 

(2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
22. La questione di Trieste fu all’origine di numerosi contrasti tra la Jugoslavia e l’Italia. 
 Spiegate la causa principale della crisi verificatasi nel 1953, e indicatene l’esito. 

(2 punti) 
Cartina 3: Il Territorio Libero di Trieste 

 
(Fonte: Crasnich, S., 2006: Gli Sloveni nella storia, pag. 93. ZRSŠ.  
Ljubljana) 
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23. I paesi del cosiddetto »terzo mondo« inclusa la Jugoslavia decisero la creazione del movimento 

dei non allineati.  
 Indicate due tra gli obiettivi principali del movimento dei non allineati. 
 Quando e dove si tenne la prima conferenza dei paesi non allineati? 

(3 punti) 
Immagine 5: La prima conferenza dei paesi non allineati 

 
(Fonte: Weber, T., Novak, D., 1996: 20. stoletje v zgodovinskih virih, besedi in slikah,  
Druga svetovna vojna 1945–1999, pag. 70. DZS. Ljubljana) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
24. Usando i numeri da 1 a 6, mettete in ordine cronologico (da quello meno recente a quello più 

recente) i seguenti eventi relativi alla guerra fredda. Fate riferimento alle seguenti date: 1947, 
1948, 1949, 1950, 1956 e 1962. 

 (3 punti) 

_____ inizio della guerra in Corea 

_____ costituzione della NATO 

_____ inizio della prima crisi di Berlino 

_____ Dottrina Truman 

_____ crisi di Suez 

_____ crisi di Cuba 
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25. Nel periodo successivo la guerra fredda attraversò una fase di minore tensione, con un 

conseguente miglioramento delle prospettive riguardanti il futuro. 
 Cerchiate le lettere corrispondenti alle due affermazioni corrette. 

(2 punti) 

A L’espressione »distensione« indica un allentamento nei rapporti politici internazionali. 

B I rapporti internazionali migliorarono nel corso degli anni Sessanta del XX secolo.  

C I rapporti internazionali migliorarono nel corso degli anni Novanta del XX secolo.  

D Con il miglioramento dei rapporti cessò la corsa agli armamenti nei paesi dei due blocchi.  
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